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CHIEDETE E VI SARA’ DATO, 
CERCATE E TROVERETE, 

BUSSATE E VI SARA’ APERTO 
 

Luca 11,9 



Preghiera 
di Roberto Laurita 
 
Tutti coloro che cercano Dio 
per ottenere quello che vogliono 
se ne dimenticano troppo spesso, Gesù. 
Si fermano ad alcune tue parole 
che assicurano una risposta 
ad ogni invocazione, ad ogni domanda 
e, se non ricevono quello che avevano chiesto, 
si sentono traditi nella loro fiducia, 
nonostante la loro devozione 
e la loro preghiera insistente. 
 
Proprio per questo tu ci hai messo 
sulle labbra e nel cuore le parole giuste 
per rivolgerci a Dio. 
E ci fai chiedere per prima cosa 
non la realizzazione dei nostri progetti, 
ma il compimento del tuo disegno 
e ci inviti a mettere le nostre energie, 
il nostro tempo e le nostre risorse 
a servizio del Regno.  
 
Proprio per questo ci ricordi 
che non dobbiamo chiedere qualcosa, 
una soluzione magica ai nostri problemi, 
un rimedio istantaneo che ci esonera 
dalla fatica di cercare, 
dalla necessità di affrontare 
le difficolta che si presentano. 
 
Il dono che non ci neghi mai 
é molto più prezioso ed é una persona: 
lo Spirito Santo che ci accompagna 
non come un giudice, ma come un alleato, 
come colui che sostiene, 
che guida e che dà forza. 
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SIGNORE, INSEGNACI A PREGARE     
(Lc. 11,1-13) 

 
Il tema centrale della liturgia di oggi è la preghiera. Possiamo ben dire 
che la preghiera è un’esperienza comune a tutti gli esseri viventi, dotati di 
intelligenza e libera volontà. Ci si rende conto che la preghiera, sia pure 
nelle mille sfaccettature con cui si presenta, è un ambito privilegiato di 
incontro e di dialogo, nel pieno rispetto delle diversità, ma anche nella 
constatazione di un comune convergere. La preghiera permette quello 
scandagliamento interiore che consente di cogliere le profonde vibrazioni 
del cuore. Per cui si può a ragione affermare che nessun essere umano è 
indifferente o totalmente chiuso alla preghiera: tutti gli esseri umani 
pregano, ciascuno a suo modo. La preghiera cristiana, pur essendo 
comune a tutti gli esseri umani, ha una caratteristica propria che consiste 
nel suo riferimento alla Trinità di Dio: il cristiano che prega entra nella 
dinamica trinitaria, che è una dinamica relazionale vissuta come 
esperienza d’amore. Anche l’esperienza umana della preghiera va quindi 
evangelizzata, ossia, deve lasciarsi illuminare e plasmare dalla luce che 
sprigiona da Cristo, centro di tutta la Trinità. I discepoli avevano capito 
questo e perciò chiedono a Gesù: “Signore, insegnaci a pregare, come 
anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli”. Dunque, a pregare si 
impara: si nasce con le predisposizioni giuste, tuttavia è poi necessario 
assimilare gradualmente il proprio modo e la propria esperienza di 
preghiera. Gesù non si sottrae alla richiesta dei discepoli e insegna loro la 
preghiera che è la madre di tutte le preghiere: il Padre Nostro. Da questa 
preghiera noi attingiamo le caratteristiche fondamentali di ogni preghiera. 
In primo luogo dobbiamo rendere lode a Dio: “Padre, sia santificato il tuo 
nome…” In ogni situazione e in ogni luogo va riconosciuta la 
grandezza dell’Onnipotente. In seconda istanza si chiede la venuta del 
regno di Dio: “…venga il tuo regno”. Il regno di Dio è già qui, e noi 
siamo chiamati a diventare suoi collaboratori per portarlo a compimento. 
Infine Dio si interessa delle nostre vicende umane: “…dacci ogni giorno il 
nostro pane quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati”. Gesù ci invita 
a chiedere, a chiedere anche con insistenza, ma sempre con 
l’atteggiamento del figlio che si rivolge a Dio Padre, sempre con la 
massima fiducia, sempre con la convinzione che Dio Padre non ci lascerà 
mancare ciò di cui abbiamo veramente bisogno.              

Don Pietro 



CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
Domenica 24 luglio    XVII° DOMENICA TEMPO RODINARIO 
          ore       9.30    Montebuglio: S. M. per Maria Pia Zucchi e famigliari defunti. 
          ore     10.30    Ramate: S. Messa. 
          ore     18.00    Ramate: S. Messa.  
Lunedì 25 luglio         SAN GIACOMO APOSTOLO               
          ore     18.00    S. Messa.   
Martedì 26 luglio       SS. GIOACCHINO E ANNA      
          ore     20.00    Recita del S. Rosario in onore di S. Anna compatrona di Ramate. 
          ore     20.30    S. M. al campo nella piazzetta di S. Anna, nei pressi della nuova 

cappelletta. Le offerte raccolte saranno destinate al pagamento 
del residuo debito della cappelletta. Per Giuseppina e Oreste 
Nolli. 

Mercoledì 27 luglio   SANTA NATALIA 
          ore     18.00    S. M. per Alessandro e Carla. 
Giovedì 28 luglio       SS. NAZARIO E CELSO        
          ore     18.00    S. Messa.   
Venerdì 29 luglio       SANTA MARTA     
           ore    18.00    S. Messa. 
Sabato 30 luglio        SAN PIETRO CRISOLOGO       
           ore    19.00    Gattugno: S. M. per  Cater ina, Abele e Luigino.  
           ore    20.00    Ramate: S. Messa.   
Domenica 31 luglio   XVIII° DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
           ore      9.30    Montebuglio: S. Messa.    
           ore    10.30    Ramate: NON C’E’ LA S. MESSA. 
           ore    11.00    Casale: S.M. in comunione con Papa Francesco e i giovani della GMG 
           ore    15.30    Ramate: Battesimo di Gallarotti Gabriel. 
           ore    18.00    Ramate: S. Messa. 
 
AVVISI 
Nel pomeriggio di domenica 24 luglio, P. Joseph con quattro giovani delle nostre 
parrocchie, partirà per Cracovia, dove si svolgerà la “Giornata Mondiale della 
Gioventù”, che si concluderà domenica 31 luglio con la S. Messa solenne presieduta da 
Papa Francesco. Sarà di ritorno lunedì 1 agosto. Accompagniamoli con la preghiera.  
 
(P.S.) Stiamo costituendo il Consiglio Pastorale Interparrocchiale seguendo le 
indicazioni del XXI° Sinodo della Chiesa Novarese. Come in ogni progetto che si voglia 
realizzare, anche per il Consiglio Pastorale ci vogliono persone disponibili, che 
rappresentino i diversi ambiti della pastorale: la Catechesi e l’Annuncio, la Liturgia e i 
Sacramenti, la Carità, la Missione e il Tempo Libero. Cercheremo di fare conoscere a tutti 
che cosa si vuole costituire per il bene delle nostre parrocchie.  
                                    
OFFERTE 
Dalla vendita delle magliette realizzate per il Pellegrinaggio a Re sono stati ricavati 290 
euro che sono stati inviati a Don Massimo Minazzi per la esigenze della Missione in 
Burundi. 
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